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Rischio idrologico-idraulico

• Gli aspetti fondamentali per una efficace azione di 
riduzione del rischio idrologico-idraulico sono:
– Percezione

– Previsione

– Prevenzione

– Preannuncio

• Percezione: presa di coscienza del rischio attraverso lo 
studio di eventi storici

• Previsione: quantificazione del rischio in termini 
probabilistici

• Prevenzione: azioni di mitigazione del rischio, suddivise 
in interventi strutturali e non strutturali

• Preannuncio: sistemi in grado di preallertare la 
popolazione su una piena in arrivo con conseguenze 
potenzialmente dannose
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Identificazione del rischio

• Analisi di eventi storici finalizzata a:

– Studio di eventi pluviometrici intensi

– Analisi delle piene per meglio comprendere i meccanismi di 

formazione, e per calibrare i modelli afflussi deflussi

– Analisi delle conseguenze per una preliminare identificazione 

delle aree a rischio di inondazione

• Esempi

– F. Simeto 14-18 ottobre1951

– Dittaino-Gornalunga 13 dicembre 2005

– Dittaino – Gornalunga 24-25 dicembre 2006

Identificazione del rischio
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Identificazione del rischio
F. Simeto 14-18 ottobre1951

Identificazione del rischio
F. Simeto 14-18 ottobre1951



4

Identificazione del rischio
F. Simeto 14-18 ottobre1951

Identificazione del rischio

Tabella Errore. Nel documento non esiste testo dello stile specificato..I.
 Tempi di ritorno delle precipitazioni di massima intensità di 
fissata durata (1, 3, 6, 12 e 24 ore) registrate il 14-18 ottobre 
1951 stimati utilizzando la distribuzione di probabilità di 
Gumbel ed il criterio della massima verosimiglianza per la 
stima dei parametri 

 Tr [anni] 

 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore 

Agira 1 2 4 11 88 

Ancipa (Diga) 14 37 160 >300 >300 

Catania osservatorio 3 11 74 >300 >300 

Centurie 13 80 >300 >300 >300 

Enna 31 >300 >300 >300 >300 

Gagliano Castelferrato 2 2 4 9 37 

Lentini (bonifica) 14 212 >300 >300 >300 

Leonforte 17 71 122 131 >300 

Mineo 1 2 3 4 11 

Paterno 2 13 29 59 74 

Ramacca 4 111 216 >300 >300 

Troina 3 6 20 84 213 

Villadoro 2 11 70 113 >300 

 

F. Simeto 14-18 ottobre1951
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Photo 1

Marinai Housing after flooding of 13 December 2005 
View from South West

Photo 2

Marinai Housing after flooding of 13 December 2005 
View from West
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Photo 3

Interior road at Marinai Housing after 
13 December 2005 flooding

Photo 4

Marinai 
Housing few 
days after 13 
December

2005 flooding
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Photo 5

Sigonella Base after 13 December 2005 flooding

Photo 6

Sigonella Base after 13 December 2005 flooding
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Photo 7

Sigonella Base few months after 13 December 2005 flooding

Photo 8

Simeto Basin – Flooding of 13 December 2005
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Photo 9

Simeto Basin – Damages to infrastructures from
13 December 2005 flooding

Photo 10

Simeto Basin – Railroad disrupted by 13 December 2005 flooding
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Identificazione del rischio
–Dittaino-Gornalunga 13 dicembre 2005

Identificazione del rischio

Tabella Errore. Nel documento non esiste testo dello stile specificato..I.
 Tempi di ritorno delle precipitazioni di massima intensità di 
fissata durata (1, 3, 6, 12 e 24 ore) registrate durante l’evento 
del 13 dicembre 2005 

 Tr [anni] 

 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore 

Agira 2 2 5 9 10 

Catenanuova 3 24 144 >200 182 

Raddusa 9 49 138 >200 >200 

Mineo 2 5 6 13 15 

Enna 1 1 2 3 3 

 

–Dittaino-Gornalunga 13 dicembre 2005
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Identificazione del rischio
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Identificazione del rischio
• L’utilità degli studi di piene passate può essere limitata 

dalle intervenute modifiche della rete idrografica, dell’uso 
del suolo, del clima(?)

• Anche se in una zona non si sono registrati eventi 
particolarmente disastrosi, essi possono comunque 
verificarsi:
– Disponibilità di osservazioni limitate

– Modifiche alla rete idrografica

– Modifiche all’uso del suolo del territorio (urbanizzazione)

– Mancata manutenzione degli alvei

• Inoltre, nuovi insediamenti abitativi e/o produttivi in zone 
a rischio di inondazione possono aumentare il danno 
conseguente alle inondazioni

Identificazione del rischio

• Esempio di effetti delle modifiche all’uso del suolo sulle 

portate di piena

• Esempio:

– Bacino di 35 km2 poco urbanizzato, prevalentemente destinato a 

pascolo

– tc= 4 ore

– Modifiche nell’uso del suolo: da 10% urbanizzato a 70% 

urbanizzato

– Incremento del CN medio da 74*.9+98*.1=76 a 74*.3+98*.7=91

– Precipitazione di durata 4 ore con T=20 anni  h=100 mm

– P=100 mm

– Pe=75 mm => 43 mm

– Qmax=104 m3/s => 182 m3/s
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Valutazione del rischio
• Nell’ambito della mitigazione dei disastri naturali, con il termine 

rischio si intende generalmente il danno atteso (valore medio di 
lungo periodo) conseguente al verificarsi di un disastro naturale

• Il danno è dato dalla combinazione di tre variabili casuali:
– Pericolosità naturale (hazard)

– Esposizione

– Vulnerabilità

• La stima del danno atteso richiederebbe la conoscenza della 
distribuzione di probabilità congiunta delle tre variabili

• Ai fini pratici, si preferisce ricorrere ad una semplice funzione 
moltiplicativa dei tre fattori H, E e V:

R=H*E*V

• H misura la pericolosità ovvero la probabilità (tempo di ritorno) degli 
eventi di inondazione in una zona
– 3 livelli di pericolosità: alta (T=20-50 anni), media (T=100-200), bassa 

(T=300-500)

– Generalmente si esprime in termini delle corrispondenti probabilità di 
inondazione p
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Valutazione del rischio

• E misura gli elementi a rischio ovvero le 

persone o cose suscettibili di essere colpiti 

da eventi calamitosi

Valutazione del rischio

• V misura la vulnerabilità ovvero la capacità 

di resistere alle sollecitazioni prodotte 

dall’evento

• V=1 sempre quando sono coinvolte vite 

umane

• Altrimenti, da valutare caso per caso
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Valutazione del rischio

Valutazione del rischio
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Valutazione del rischio

Valutazione della pericolosità idrologica

• Stima delle portate 

(idrogramma) per 

diversi tempi di 

ritorno
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Valutazione della pericolosità idrologica

• Mappatura delle 

aree inondabili con 

fissati tempi di 

ritorno

Azioni di mitigazione
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Azioni di mitigazione

Azioni di mitigazione


